Torquato Tasso (1544- 1595)

LE ORIGINI

Nacque a Sorrento nel 1544, da una nobile famiglia di origine bergamasca. Il padre Bernardo era un letterato di corte, segretario del principe di Salerno
I PRIMI STUDI

Studiò presso un collegio gesuita a Napoli, dove si trovava la tomba di Urbano II, il papa che aveva bandito la prima crociata, ascoltando spesso dai monaci le imprese dei crociati.

ALLONTANAMENTO DA SALERNO

Quando il principe fu esiliato da Salerno, Bernardo lo seguì in varie città, tra cui Roma, portando con sé il figlio. La madre, rimasta a Napoli, morì due anni dopo, forse assassinata da suoi stessi fratelli per motivi legati al denaro.

GLI ANNI DI PESARO

Tra il 1557 e il 1559 visse a Pesaro, dove il padre si era trasferito per lavorare come uomo di corte presso Guidobaldo II Montefeltro, duca di Urbino. Torquato divenne compagno di studi del figlio del Duca. 
IL PERIOSO PADOVANO E BOLOGNESE

Iniziò gli studi di Giurisprudenza per volere del padre, ma decise poi di dedicarsi agli studi filosofici e letterari. Si recò a Padova per studiare Filosofia e, nello stesso periodo, approfondì la conoscenza dei classici. Si trasferì poi a Bologna, dove compose il Rinaldo e il primo abbozzo della Gerusalemme Liberata. Sono questi gli anni dei primi amori e di alcune liriche di ispirazione petrarchesca dedicate alle donne amate, quali Lucrezia Bendiddio e Laura Peperara. 

IL PERIODO FERRARESE: IL PRIMO INCARICO COME LETTERATO DI CORTE
Concluso il periodo degli studi nel 1565 si recò a Ferrara ed entrò al servizio del cardinale Luigi d'Este, fratello del duca Alfonso. Passò poi al servizio del duca Alfonso.
L’ESAURIMENTO NERVOSO 

Il poeta godette di un breve periodo sereno, poi cominciò a soffrire di un gravissimo esaurimento nervoso, al quale contribuirono l'intenso, logorante lavoro letterario, gli scrupoli religiosi e i dubbi artistici sorti dopo la composizione della Gerusalemme Liberata. Il testo fu letto per sua volontà da ben 5 revisori, che vi trovarono problemi di poetica e di moralità. L'ansia del Tasso crebbe e l'esaurimento si aggravò, i suoi turbamenti e le sue ansie divennero più frequenti. 

I TORMENTI SPIRITUALI

In questo periodo i suoi scrupoli religiosi divennero sempre più gravi. Nel 1575 si fece esaminare dall'inquisitore di Bologna, nel 1577, si sottopose all'esame di quello di Ferrara, l'assoluzione non gli impedì di continuare a tormentarsi, compromettendo anche alcuni personaggi di corte. Irritato, scontento di tutto, il poeta fuggì da Ferrara per recarsi dalla sorella a Sorrento.

IL RICOVERO

Tornato a Ferrara, il duca Alfonso lo fece rinchiudere nell'Ospedale di Sant'Anna (1579 - 1586). Il regime cui fu sottoposto fu durissimo per i primi 3 anni. Cibo scarso e impossibilità di ricevere visite. Dal 1580 gli fu permesso talvolta di uscire, gli fu consentito di ricevere visite, gli furono inviati i pasti dalla cucina ducale. L'anno successivo gli fu concesso di uscire regolarmente alcune volte la settimana. Il reale motivo per cui il duca Alfonso tenne a lungo rinchiuso l'infermo va cercato nel timore che il Tasso, con l'“ossessione eretica”, che lo aveva spinto ad accusarsi di eresia presso il tribunale dell'Inquisizione, e di fare i nomi di alcuni uomini della corte estense, potesse recare danno politico alla Casa d'Este, inimicandola alla Chiesa.
LA GERUSALEMME CONQUISTATA

Negli ultimi anni, l'aggravarsi degli scrupoli religiosi spinse il poeta a realizzare la Gerusalemme Conquistata, pubblicata nel 1593, freddo rifacimento della Liberata, obbediente a tutti i dogmi religiosi e letterari. 

LA MORTE

Tasso trascorse gli ultimi giorni a Roma, nel monastero di Sant'Onofrio sul Gianicolo, dove si era recato volontariamente. Si spense il 25 aprile del 1595, poco prima di ricevere dal papa la corona di poeta.

